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Nel pomeriggio di sabato 28 aprile 2018 il nostro circolo ha ospitato l’architetto Paolo Conte e il ricercatore Massi-
mo Brioschi per la presentazione del loro interessantissimo libro sulla Villa Tittoni di Desio, scritto insieme a Luca 
Tosi, specialista in Conservazione dei beni culturali. Un lungo lavoro di ricerca, condotto interamente su documenti 
d’archivio, ha dato vita ad una pubblicazione di grande rigore scientifico, ma allo stesso tempo ricca di spunti di 
grande piacevolezza: la  presentazione, corredata da immagini, ci ha permesso di attraversare la lunga storia di un 
complesso insediamento di probabile origine celtica, che si è sviluppato nel tempo attraverso molteplici trasforma-
zioni e ampliamenti, dal medievale convento francescano alla roggia e al castello visconteo, fino ad assumere l’a-
spetto e la funzione di una delle più belle ville di delizia che sorgono sul territorio brianteo. Diverse eminenti fami-
glie, con importanti relazioni anche internazionali, si  sono avvicendate nella proprietà di questo luogo: i Cusani, il 
cui erede Ferdinando,  importante funzionario del granducato milanese e benvoluto dall’arciduca Ferdinando, suben-
trato  al padre nel 1770, affidò al Piermarini la progettazione della villa neoclassica e del giardino, e al Villoresi 
quella del parco e delle straordinarie serre, in cui si coltivavano gli ananas e perfino il caffè che veniva usato da Co-
va a Milano; i Traversi, che acquistarono nell’Ottocento il complesso, affidandone la trasformazione secondo il gu-
sto borghese all’architetto Pelagio Palagi; e infine il ministro degli esteri del Regno Tommaso Tittoni, che affidò 
all’architetto Luca Beltrami la costruzione del mausoleo dei Traversi, suoi benefattori. Abbandonata nel dopoguerra, 
lasciata al degrado, solo l’acquisizione pubblica ha permesso il recupero di questo gioiello architettonico, attraversa-
to  dalla grande Storia,  che tutti dovremmo conoscere.                                   P.C. 


